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Immaginario Scientifico di Pordenone - Mostra itinerante “L'identità di un paesaggio” 

La forza dell'identità: la rinascita del Friuli dopo il terremoto del '76 

La mostra itinerante “L'identità di un paesaggio”, dedicata al recupero architettonico dopo il 

terremoto del Friuli del 1976, sarà all'Immaginario Scientifico di Pordenone dal 6 al 27 novembre 

2016. 

 

 

La mostra, che è ad ingresso libero, è aperta al pubblico da martedì a venerdì dalle 9.00 alle 13.00 e 

la domenica dalle 10.00 alle 18.00. È parte della rassegna MEMORIE. Arte, immagini e parole del 

terremoto in Friuli, organizzata dalla Regione Friuli Venezia Giulia e dalla Soprintendenza Belle arti e 

paesaggio del Friuli Venezia Giulia ospitata a Villa Manin di Passariano dal 24 aprile al 3 luglio 

scorsi, in occasione del quarantesimo anniversario del terremoto in Friuli. 

  

“L’identità di un paesaggio” per le scuole 

Nell’ambito della mostra, da martedì a venerdì saranno disponibili per le scuole laboratori didattici 

gratuiti, su prenotazione (telefono 040 224424), dedicati alle classi IV e V delle scuole primarie, alle 

secondarie di I grado e alle classi I e II delle secondarie di II grado. Le attività sono pensate per 

aiutare gli studenti a riscoprire il patrimonio architettonico spontaneo delle zone colpite dal terremoto. 

Questo aspetto sarà affrontato interagendo direttamente con diversi elementi architettonici in legno, che 

gli studenti, potranno assemblare per ricostruire alcuni “tipi edilizi”: da quello dei Forni Savorgnani, a 

quello di Sauris, dalla casa andreana a quella pedemontana e così via. Semplici apparati permetteranno 

di simulare il passaggio di un'onda sismica, per osservare come reagiscono le abitazioni, anche in base 

al tipo di terreno. 

  

Laboratori per famiglie 

A corredo dell’esposizione, domenica 16 e 23 ottobre, alle 11.00 le famiglie con bambini da 9 anni in 

su potranno prendere parte a una visita guidata speciale attraverso la mostra, arricchita da alcuni 

esperimenti sugli effetti del sisma sulle abitazioni. In un contesto familiare e informale si cercherà di 

capire insieme cosa succede durante un terremoto, per poi ricostruire alcuni modelli di case tipiche 

delle zone interessate dal sisma. Infine, con l’aiuto di semplici apparati sarà possibile osservare e 

sperimentare come le case reagiscono al passaggio delle onde sismiche. 

Tutti i laboratori sono gratuiti, su prenotazione (040 224424 da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 13.00). 

 


